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quello , che apriva la ftrada nella parte Settentrio-
nale del Paefe, o, per meglio dire, moftrava cer-
ti fentieri inviluppati per que’ Bofchi , che non
fenza gran fatica farebbero da loro fuperati. S§i
provvidero pertanto di Tabacco , Pepe , Aglio,
Pettini, Coleelli, ec. ed arrivaronocon quefte Mer-
catanzie fino 2’ confini del Regno : ma che? ven-
dute che le ebbero, privi di pretefto per andare
pill avanti, convenne lor tornare in dietro da’ loro
Compagni , e cosi ben nove o dieci volte fecero,
e rifecero lo fleflo viaggio fenza mai aver potuto
effettuare quanto bramavano, tantoppiucche I’ardor
della fete per quelle firade aridiffime, e fenza una
filla & acqua pregiudicava alla loro falute , e per
viaggio s’ammalavano. Furono ammaeftrati da’ Na-
zionali a portar feco delle foglie diffeccate di Bang,
e collo Zucchero mefcolarle nell’acqua , che tal
bevanda faria loro flata di gran giovamento , cioc-
ché in fatti fegui ; ma fopraggiunfe poi nel Paefe
upa gran fame , e ‘careftia , che non lafciava a’
Viandanti trovar il loro bifogno per vivere nel
viaggio ; onde furono obbligati a fermarfi.
Finalmente, quando a Dio piacque , nella Citta
di duznurradgburro , la pit lontana di tutte dagli
Stati del Re a Settentrione , e la pilt vicina 2’
Paefi de’ ¥Vannces abitati da que’ di Malabar, tro-
varono un Finme , lungo le di cui {ponde s’ in-
camminarono verfo il Mare : quefto era il Fiume
Molvvat, che al* Maeftro di Ceylan poco lungi dal
Porto di Manar § immerge nel Mare , e quefto
Porto ¢ degli Olandefi : ebbero anche la buona
forte di abbreyiare la ftrada in certi fiti di quefto
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